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Quando quelli^, che col progre­
dire dei tempi divennero scene lut-
tuose di sangue e di ferocia, in 
degne delia civiltà nuova erano 
sintomi soltanto e ^ ^ n più, noit 
scrivemmo Iti nome della 
uiSn?arola, in favoi»f J i una cjsta 

;^antican)ente perseguTSta e contro 
ciii la persecuzione rinasceva vio 
lenta é feròceV / 

adesso —\' eiproclamiamo ihdeghe 
dei tempi riostri] delle lotte durate 
per la civiltà e per la umanità le 
brutaii violenze onde u t ì^paese 
,tut|p fa^gna^migM^^^^ 
di nuiraltro rei che di^jg^fessar | 
una diversa religione, e eli credervi 
c ò l i r m é di c t ì ì ^ r t d e ; : 

Noi abbiamo esaminata allora Ì-
addentrandoci con un egregio amico 
d f » g ^ è e nostk% d i s s S t e e 
4 | ^ n a . lunga .polemicaf^ ; ;^^^gr^^ 
zìontì degli israelitPnièlIa uoiahità, 
# | f i i 5 i a t ì ò i i « con 

l^itt^dìniego il problema, se q u e ^ 
^òè iz ioné loro fosse incomportà­

bile p § davvéro ffif consorzio so^ 
ciale, c p s i c g t ó J & p r o t e s t a * ! ^ ^ - , 
mutique ingiustificata nella vso--
lèriza della esplicazione — si ada­
giasse su u n a j | g | | t i a i i y | ^ e ne 
giustificasse Torigine. 

Poiché non occorre essere pro­
fonditi nella storia per aver no­
zione di quanta serie di dolori e di 
onte sia stata fatta segno la fami-
glia israelitica d a l l | ^ detta civiltà ^ 
cattolica, 'esclusivista^bùante altre 
mai, é nei propri o d i i , n ^ , p r o ­
prie persecuzioni implacabile 

agine tristi di storia sono la 
gì^tificazione migliore degli israe­
liti l - : ie réyo medio non ne^vesse 
fatto deali schiavi, meno ancora 
deile cose, contro cui tutto lecito, 
dalla Tuberìa ali' brnìcidio, noii a-
vrebbero^Sess i t^pe l ieg t^^ t i pel 
mondo, covato ne|l*animo quel sen-
tjmento di rancore, e di egoismo, 
per cui grava su loro la imputa­
zione di t'utM^oUiosì, di tale gra­
vità da attirar;cot>trp; loro lo sde­
gno e il dls()rezzo. 

Ed>:airrouliìramo^ 
mo •— altri problemi. 

Se sia tutta sen t imen^i tà - e 
reazione di animi o n ^ ^ questa 
che colpisce senza discussione ed 
eccezione di sorta una intiera ca­
sta di cittadini -^ o se altro laoto 
tóehb nobile, meno elevato origini 
quest'odio intransigente. 

Se diVlIe fortune cospicue onde 
molte e molte famì^^lie Israelite co-
slituiscooo .vere potenze finanzia-
rie sia la oiigìite^éolfi la specula-

ifizione gretta od altra lur[)e e ,de-
,sa -^ o se di tiinlie riccheZ" 

Zi? non fii'oinno ^iiT^ti(ioa7Jone unni 
lu.ighiilK luvirn iiiii'llii^eute e di 
nnau/iotìa ,p\u'sìnioaiu. 

^^^e finalmente dei vizii, Ideile col­
pe che stigmatizziamo he|ÌP?isràé-
liti e in nome delle quali legittima 
alcuno la brutalità della repressio­
ne, sìffmo mondi intieramente nói, 
così da avere il dritto ,.dL ìanciaré 

Si eseguirono gli inni nazionali di; 
Austria, liaiia, Spagna^J'randft. " ^ 

Al banchéito si pronunziarono pa­
triottici e brifltttì diècoisi. ' 
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la prima pietra. 
E pensavamo-— à rìsplvòrp q u é ^ 

sti problemi:-rr,; alla gelosia di chi 
in questi tempi dì plutomania vede 
altri arricchirsi e.non,ci riesce 

- • 1 ' ^ ' i I ^-- •'' ^m^'^ 

11^1 il 
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alla fratellanza, ed alfa etieirgia di 
questa schiatta, che non avendo 
pili' patria comune, ebbe amore e 
viriti di sacrificio per la pàtriai 
nuova che cadaun suo figlio si creò 

agii usurai cristiani,' suòchiariii 
religiosamente il sangue al poverois 
.senza la ragione storica che loro 
serva di scusa. , f f 

E conclùdevamo ien -—^'cco'nej 
conclùdiamo oggi che è uh triste 
ed mgiustificatp^fenomenp storico 
questo che ^...Russia.01 presenta, 
^ S t e ^ ^ H ^ % ^ ^ a ' S V ; e g g i d e , J 
niziatore di nuovo, angoscìpssimo 
esodo 

Che sé anche, giustificato nella 
origine, non J d ^ a r e l ® nella e^ 
strinsecazioné. ;. ,̂ 

yecphi,: donne, bamb|^;^:^ basto-
flSIti, denudati, ingiuriati — . c a s e 

che ardono sinistramente illùmi-
' r 

nando una*^schiera di fuggitivi 
piarigèriti —ì saccheggi di masse­
rizie, di dehàro ^ violènze dì lanzi 
ubbriachi e di predoni ceriti dèlia 
impunittasiàecco ciò che i F l o m e 
della c iy i l l à^xomrae t te , c i r c h e 
in nome, della civiltà vera, deve^ 
strappare una protesta sdegnosa 
dalranimp di ogni onesto. 

La carità pubblica; provvede a 
questa illiade di sventure i i i lScrié 
vibili — e ci è di lietezza che' la 
nostra Italia nell 'opera» soccorri­
trice non sìa d a m ^ ^ r d e l l e altre 
nazioni, e che in questo intento 
benefico e umano si strìngano le 
mani di tutti i cittadini, (Jiiitiqua-
lunque^^partito e di qualunque 
fede. 

resipifigérlo: 

w 

fe 

é 
risolvem 
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La^Bàttaslta deli* Asf̂ ieita combat-
tàtasi addi 19 tuglìo Ì7Ì7, in campo 
alpino, che si eleva di metri 2500 sul 
livello dllnfiaro, tra le schiere.franco 
Ispane é*rf schiere 3ar4o austriache 
va annoveÌ'lta"trft'^^iÌ''inisigni fitti 
d'arme, d e i ^ U èS^èstra la^toW 
militare aèlle Alpi agli siuSloSì di 
questa scienza. 

Fu battaglia per cui la storia tri-
buta somma onoranza all'ardire rtia-
gnanìmo delle Jirìme'nel muovere àr-
M atiàcco'déi- trinberamdnti. alta fer-

• 

mézzadelle seconde nel sostenerlo e 
T , - - I 

. : -^ •••' , . - , . • ' ; ; • • : } h \ i 

^ Agli assalitori ed ai 'diféhson, ai 
prodi tutti che strenuamente puenan-
*^°;.cadd||o^su q u e ^ a s p n gioghi 

i delU^AIpì Italiane, l#SÌaiì8né'I*«m^^ 
rolese dèi Club Alpino Italiano celè-^ 

i brando 'coÌ*ìPìF2Ì liigìio 1878il?iittó* 
di sua ;̂  lèti t^àiòhe, pose iSiìiPtesta 

' dell* Assiètta un modesto ricordo. ' • 
J T I 

- . » • • • i . 

- - " ' ' ' • . .' -' r ' , ' . - ) 

^ À S F P ' ° *'̂ ^̂ *̂*9 apportavavgravo 
anno ed inconscio sfreccio nella state 

del 1881 laJléplorevòte operjLdi alpi-
gianaragazzaglirf'f^*^ tosto, a r ì fP 
rare e sfregio e danno, ìévossi unanime 
per tutta Italia un grido di indigna­
zione avvalorato da generosi propositi 
di pm sicuro ripristinamento del Hi-
cordo. 

^ 

Frattanto la Seziona Pinerolese, à 
c^i spettàyamo V iniziativfPe Vattua-
siphètdel primo segnò d* onore, avvo­
cava a se lo studio dèi modi di suo 
rtpristinamento che soielinèménte af 
fermava con pronta deliberazióne. Ed 
intfsî £ ;̂ inoltre a^più' solenne opera 
%ei nî rh^ ' del Club Àlpìii<màliano, 
essa camponeyasi a consorzio colle 
finitime Sezióni di Siisa e di Torìn.o, 
ê  rinviando ali* anno corrente per 
opportunità di tempi e di modi U co 
struzióne del nuovo Bicordo, commet­
teva l'incarico di provvedervi ad un 
Oomìtatb proi?^|^i;e, intersezionale. 

Ed il giorno 23 corrente — come 
dicemmo — ebbe fìWirm'elte luogo lÀ 
inaugurazióne del nuovo Ricordo. 
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, Il riassunto semestrale della stati-
stica commerciale ci reca notize poco 
confortanti. 

. -I 

Nel primo semestre dell! anno cor-
r̂ jll̂ î abbiamo riceviate, dall'estero 
639,258.937 lire di-merci, e ne abbia| 
mo spedite fuori del régno per lire 
578,460.811 

Diminuirono, iu confronto dei pif!-
mi sei mesi del 1881^ tanto ìe ìntpor-

• L • 

tazioni come le esportazioni ;Ìé^prime 
di m> 26.724.12C^;^le kèdóiultì tlì-Ure 
29,755,085. 

La più rilevanti diminuzioni néìl^ 
quantità delle merci importate, sì eb 
bero rte^li spìriti, bevande ed olii jier 
quasi 16 milioni,' nella, seta per 42 
milioni, nelle!pÌ6tre,, terre,, yasellan^i 
per cìraa 5 milioni. 
^ lrt.^parte queste diminuzipi^lurono 

compensate dàlV àumèWtlata ' inipórtà-
zio'ne dei minèirali, medili e lóro la-
vori, per 30., milioni, e dei cereali^' 

^ ^ f*""6«M«l^^ paste, per pòco 
meno di 17 milionii '̂ ' ' - : ^ 

Ecco il valore,dèlie merci entrate' 
in Italìa%eUa pnma'l^^jti dv^questo 

: Spìriti, bevande ed bììi 1.17,729,548; 
Generi coloniali, droghe e tabacchi 

•lire 53,207,235; Prodotti chimlcf, ge­
neri mt^dìcinali, resine e profumerie 
33,407,9%rt!ire;A Colori e igeneri^per 
tinteOo percconioia liKex43,717i48/f 
Canapa; lino, juta ed altri vegetali 

: filamentosi. 20 6*̂ 0,045 lire ; ^ftìòtone 
lire 110,104,838; Lana, crino e peli 
lire,44,177,i^ì^^Seta lire 23,232,495; 
Lana e pag|ia11re 22,265,351; Carta 
e libri L. 4.387,461; Pelli L. 25258,635. 
Mi ri ef àli,m6fcal li e l a t i v o ri417,998,921 
lire; Pietre, terre, vassellaatij.yetri e 
cristalli lire 41,966,492; Cereali, farine, 
paste e prodotti vegetali non com­
presi in altre categoria L. 58,978^683 ; 
animali, indot t i e spoglie .animali 
41,831,623 lire;. Oggetti diversi lire 

20,131,046. •• : -^-^j^m. V 
La più rilevante diminuzione nelle 

merci espor^^si> verificò, nei mina-
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GéMémm. — Là Società." •̂•opeTl|w,:,,.i 
contràriantjeriie a quanto alcunojl^^^ 
suoi SOCI avrebbe hramatr^, diede sag­
giò di patriottismo schietto e sincero ' 
neiroccasiòri'^lùtlìiosìssima della mOrî  
te di Gdr'baidì; ll'banchettó^^ft^èt^ 
tato por la festa dello,. Statuto venn 

i ' 1 

ÌU< 
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4 sospéso, ma nessuno delusoci volle r i - ^ 
tirare leWiìhie oli*uopo versatéYcom-'^^ 
plessivamehte l,260).de8tinandólWiina- ; * 

' nimementé ad onorare quel Grande'' 
con una lapide mentreMlnsùnici 
deliberava ad ùnanìBillàdi provvedere "' 

' aUiteheri te dellt^pesà, ^qualùnque' • 
J.ess&: fosse, acciò'^It lapide -ri^iiìlàtì':; 
: uguale a quella già decretata' in mé-'^' 
• moria di Vittorio Smahuele» 
_i M o g g i o , — A Consiglerà provm-
ciale dt Moggio riuscì l-̂ ayv. Peris-

. sutti con voli ,217^41: SÌK.; G i M W 
tista RodoljS,ne ottenne 1̂ 5. ':' 

>: "̂  IS^f ^!W^:-i-T rinora.,;pe?\lflWb!n!na. 
,a eonsìgl'ere pr|vjnc|al9 Sala hâ  voti 
.205 e.Combi a 175. Rimane a votare 
. i l comune.j^i?SalzanOt n 
•̂  f S.tMoifià ali PlB^o..>^;^p#r •-^'-» 
Iquinta:^vòlii il Consiglio^8anitàWl»rQf:.4 
^ vÌB^ci^te^prAhuncìò pegltko allaiisti 
• tuzionelii^una'-fi'Seconda,.!,farma6|a^ 
fquesto^;capoluogo; PeH\ dà circa-iu4"t* 
^ mese si è aperta qui- una drogheria 
^ farmaceutica. Lavora, e il pìibjbfllcpi. 

1 prinaQ.gH)rno ùarir 
passo notevolissimo nei pTezzi dei far-
fmachi. Causa la concorrenza, ciò ehd 
primai si pagava una lira orarsi 'paga 
a 50 centesimi. • t^ 

Là lista clericale rimasólncontrast'atà. 
Furono riconfermaci Molili e Mnrasutti; 
eletti di n t ì W P i Springolo, Mauro G: Ì ; 
ed iinci mnitd che paP^rsèm. * 

I progressisti si* astènnéi:o, ì EQÉ 
deràtilMciàronofore^^^: clericali sef 
la godono; qualche neoeletto minaccipi 
di Scoppiare come la rana delta fa-
.•vola. : •••-'4mmm-- -.••.•:• ^ -^r^-
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SullMssietta 
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Domenica scorsa ebbe luogo sul 
colle dell* ÀssiettÀ la inaugurazione 
del nuovo ricordo della gloriosa bat­
taglia ivi'xótìibàttuta. 
^ f i l cerimonia riusci imponente. ; 

Straordinario fu il concorso di aì« 
piniàti da Pinerolo, Susa e Torino. 

Erano presentì il tenente generale 
Mazè De La Roche, rappresentante il 
Re; glì'̂ uffiòiali rappreaentanti il du­
ca d'Aosta, il duca di Genova e il 
principe di Carignan?Ìp1l tenente gè-
nerale Avogadre, rappresentante il 
mìnialero della guerra; il colonnello 
Brunet, rappresentante l'esorcito fran­
cese, • • , , . • • • - ' . . - - . 

Grande concorso di popolo. La fun­
zione cominciò alle.lOant. 

Furono pute applauditissimi i di­
scorsi dei rappresentanti degli egerci-
li francese, spHgnuolo e italiano. 

Eniusiai^iiche e commoventi le com-
fuetnnraxiouì ai cuduti dello quattro 
UHìioni. 

é 

1 1 : 

Uno scanaaloia,. Tunisi ' - ' 

r- •' 
• ì [':-

Nel giorno della festa repubblicana, 
una^flttuglìa passava in una strada 
cQnosciutissima. 

Una donna italiana stavasene seduta 
sull¥ soglia della sua casa con una 
bambinella vicino. Uno dei soldati 
della , scorta fece ip^^ tal gesto alla 
donna, che, questa, alzatasi, con uno 
spintone gettava a terra I' insolente 
soldato; indi prestamente, fdtto entrare 
la fanciulletta, chiuse la porta di 
casa. 

La pattuglia sì ferma e comincia a 
tempestare di colpi I* uscio ov'era 
entrata l'onesta massaia. Questo non 
risponde, e quelli a poco a poco raf­
fi eddano ì;Cului, e pare che se ne 

^ 

m 

siano iti. 
Ma invece erano sempre là all*erta. 

Non udendo più nulla, la donna apre, 
ed il soldato con baionetta in cann» 
per mirttcolo non la sventra, ma la 
ferisce fortemente una coscia. 

Sono fatti che farmo orrore, pen-
anndo alla vigliaccheria di certe pat-
tuj^lie M 

li'^'^^mezzo ; negli spiriM, bevande 
ed olii per quasi 19 milioni ; nei prò. 
dotti chimici, generi medicinali,' rewi 
sino e profumerie per piii dì 5 milio-, 
ni, nei cereali,^%rH»e, ecc. per 7 cai-: 

.̂ îoni e m ì̂zzo. , . •'• 
Qtestò ftt4̂ MV4lo»'e che ricàvaniimp 

dai prodotti nazionali venduti all'e?; 
stero : . • o. • . : ; - , • • -

Spiriti, bevande ed olii L. 99,038,320; 
generi coloniali, drogh^^e t^Vcchi 
lire 2,464,205; prodotti chimici, gene­
ri mt^dicinati, resine e profumerie lire 
26,302,099; colori e gflnèri;^péWiW^ 
e per concia lire 4,559128; canapa 
lino, juta ed altri vegetali QUimentòiì 
lire ia589,860t*cotune lire 21737,075; 
lana, crino er peli lite 4,019,210; Stìta 
lire 152,811,555; legna e p-t«iìrt lire 
82,188,61)6; oa.ta. e libri lire^i 178,990;; 
pelli lirn 9,550,181; minrtrali, maLiili 
e loro lavori lire 38,939,604; pietr*?, 
terre, vasr»llami, vetri e criàtalU lire 
36726370; cercali, farine, paste lirrt 
67,007.482; animali, prn,V»ti e spO 
glieli animali MIP 82 131,276; oggetti 
diversi lire 6,7G5,8i3 i 

Le .enVr*iVtì dpg«'tali nscRsero nei. 
decorsi R*»' "t'̂ sì ddU* anno correutd a 
MxQ 78,908,795. 

pn'**^'' 

Trcvlao.^^i^leziom ammìnistipa-
llvo. ElettoriMnscritti 1233 ~,yot|nti 
535. Riuscirono Bevilacqua' Mariano V 
con voti 3i0, Franchettr bar.' B^i- "̂  
mondo 336, Mandruzzatò Salv^tW3Wf 

^lianel^o N. 229, Della JRoVereG.m 
Aopiani Graziano 193, Bianchini 
Vincenzo I93i ' ' 

Non riuscirono Loschi Eugenio, Pie-* 
resca Pietro e Sarti^^DalPArmi G. B.;; 
candidati, del Progresaa, 

K d i i a ^ ^ s ^ l l ponSglìo Sup^n<i^ 
dei lavori pubblici ha approvato ise-
giinnii,^Uyori alla stazione: ,, . ! 

Wbfdmo e prolungamento del)fao^ 
bricato^viaggiatorì.,,,;,^^ ,'.,̂  V 

5?#g^'PI?# dì una:^?^tqi^iiv ferro .̂  
m ^ * n , c h e i g f , | n r ^ ^ f e ad esso,;^ 
fabbricato., .,,,,, ,. .,, • ^K^ • ., ,-.:• •'•. ,Ì\Ì 

Qo.8tr«^z!0.nî 4r,ur>a nmessa^^^sUi-.^ 
locomotive. ..,.- ,,;,.,,,,.,,-•••,. / i ^^ i : • 

W«ttcjRÌa.^^ Per la legge sulle 
incotiipi^iJbtMià.araministratiuegiovedi, 
p. p. ̂ c a v . i Mafiutto si dimise de»̂ de­
puta i^irovinciale>ten.enido il pòilTOi 
'8Ìn'kCftì4]M4M..ir!ano.' 'i.^#^ -. ; * 

J^vcav, Pellpgrini o p i ^ ^ ^ ^ ^ e p u ^ 
taz'one, pplitji^™ sicché dal'21 corr. 
cessò di essere^depotato provinciale. 

^ ^ ^ : ^ [ 

I — j ^ -

C-r" 
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' » 

-'Um^-
fm. Appena varcato,.!* istmo, ora canale 

di Suez, si trova una terr» bassa, u-
midd, C'ironfita verso la spiaggia del 
mirn, da laghi salati, tagliata da molte 
fiU'iìane, le quali, eh? le risalisse, ve-
drcbbti convergere ad un punto solo, 
d'indo 9i •'Spandono VP|rso Oriente, verso 
Seùentrionp, verso Occidente a ven-
trtgho. Quelle fiumane o eanali, già 
Selle in antico, ora dt̂ gU iiritèrrBmfntì 
ridotti a due (e firmanti il Dejta) 
snno le bacche per le quali il Nilo, 
firse il (iiii (HMenle corsa (i*acqna che 
Ov cno'̂ t'.̂ k, sbocca nel Mediterraneo, 
Q iHSio (ìiiin , i|»Ua KUa prima cate-
Mt+ pre.s.so Annuali sul confuie me-
rìilional.-; dtJiT Edilio, ^coire per 1178 
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1 lime tri TOa strétta de 
sìooo dlterreno.o. gran fessura" del 
dtìèerM), MSdfl^iirigine a « » % ^ i l e 
sti'iecia di verdura che grandemiant 

!̂^ contrasta colla sterelìtà delldltterre 
oircostantu 

|Es80 à soggettò vMìAondaziòni pe 
iòdiche(;/^he -cftmirici|^np Jn^ Iplitì» 

li^Bggjungono il massimo verso la fine 
d iPiuembrè e poi gradatamente sco" 
manòfl* altezza vària dai sai ài nove 
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r̂  
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tatSffi^ello è ora rifffto a 150,000. 
persone. In complesìò gli egi%^i p | l t 
n|pj> vita sedentaria e, sono (Ì31itì | | S 

iilHgricoltura ; gli agricoltori sì chlW 
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ano fellah y^ 
ìntillig^^t), 

so 
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(itllihaul!, 
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a pianu£a,sikBMrosa nella quale à 
incavata a^guiIaT di gora^*w detta 
•valle cai NIÌÒ chiamasi Egìttq^^B.oc# 
jpiù esteso4dtìUa*penÌ8olaitaiicàH60aO^ 
chllora^èitri) IDElìttffi,, ha i uiia.feryii.tà 
molto grande. Però.essa dipende tutta 
da un^J5lo•f«tto^tlac^esciu^tft4^^^ 

Irra è tanto faconda che nel più 
del casi non occorre ^^he svolgerla. 
AflorcJ^éfU Nilo^si ritira, basta gettar 
' ' aem^Ste^suna fanghiglia ancora 

émperatBy^^cioè quaHi )iq l̂ida,« ,̂ft,.*8U 
hanhÒ^^Smi), si può dir favolosìl 
In^qgieMa fftrturiata temperatura . nel 
cuor dei verno si dorme sulla terra, 
ÌCT^!o,^cofìer^o,,^omp si f ^ r e ^ ^ ^ -
f§tate, ^e,fc^isp^r,mia:wnnvestito., 4,, 
'ór^P- .̂d,e.Mha!̂ 2ifa„4^Q ĵ.il, A9,ra|e , acr-r! 

wJ.9gge ,dej,,l'qu,i.di,i coiR,^|.svsa«i*:. 
COÈ|̂ a(l.te,,f,ff,aìccom,̂ :,̂ ooo e^si ,8^n?P^P^ 

»"^n^St?59S?? perchè ,l^rivn^er??99 Mi 

»er;^.f»Jt1^t^&B. ^^. Ai^'K. due ^^Ltr̂ o 

;*4Mmf<^t,e ?^^,lle,gonfia sug a^que ui^, ,z^ej tj^ta!ff^den;Egitt9.f pronr^ 
J ! f M '̂ ?.''n'ft*?JO,iC ê nvesce^iil, B»ù,fe,ix4 ^ meglio _era/d> circa 5,251,757 

^ j r ^ è ^ H i . | p i M p * y a , di' 
d r ^ h e ^ t r a i i p ^ | < Ì v e r i r 6 

a lingua, degli egiziani non appar­
teneva alle lingue ; africane, A"^ alle 
'ì"&%^^<^-^^''^^«^ pcocisamentealla 
ineachamitica delle medesime (U 

nonio antìH dell'Egitto è Khemi fne-
ro/, che un pò* modificato, è il nome 
dì Cham, terzo aglio d|^|^oò, secondo 
le leggende. • 

Dopo i'invasione araba, la lingua 
pm^àiraa 8»:.impose a tutti, e oggi, 
dopo che il sultano decretava là quasi 
ÌndipqM|ijl(|^r^;eU' Egi^t^^^saa,^ ci'v^n-
^ata eziandio la lingua umciale in 
luogo della turca. 
; liìcoptico," cibò U antico chamiiìcoì 
* Compr.tsPnda pochi copti chejqlég 
gono ancora nelle loro acritture^sacre, 
àia nessuno lo comprende più. 
. Gli- égi&.ariî ^ èo'riS^^rnhlfmMTn'ì, aà 
écùeKmé'déì dO(i||^ehe"fbi*mkno udà!'' 
chio^Blt'crìstiana. indipendente.r , vi ^À. 

9\Ì>^^SÌ, ek'Pepti ,4eil^ pppolazìone 

. -«F 1 

^ a ^ - d e » .concimi, Sì^%^(VrÌ^^ 
• l i f mi m.-

1 ^ 

CIO ffiammai è cagione di tali mfor-

rocisaimi', gli ebrèi,'!i^zingàriy i 'inèpi*' 
e fìoaln^enlp:gi^;0uropei,.l,a popola 

anime, 
fra indigeni e forestieri. 

vi 
• 

ti •ì M fm:irìi'i^iR^*i^''>^>n *j;i:.:. 

Oai 
ali* 
Aeim ' dèr'Niia,^^lcittr à'ff^tty "iy/ierfiUiy 
con vie strette, sudicieHiè^^ tortuose; ̂ 5 

•:^- • 
- • 

r.^ • ^ ' 

lato ad'oriènte e adioccMent©/; 
• • • • ; ; ; H J ] Ì Ì K ; \ \ ' ' • • • • n D V ì - • • •: • U ' • • - ' • - •«! ' } ' 

IliQlìnp^ :d*%UtQhè calmo' ed asciut-ì 
to ;̂ iSaiiQ, penò dunante; I lasimaggibrit^ 
parilo .dairanno^ Efpeci al mente-pòi nel̂ -
llfalto Egitto e vicino al,deserto.^,, uò 
Z M.Q^%%m\^fi^% ;^^,|.jpggi^linqa^ 
cadft tanto ; 4y,ar^j,q^a^ti{). si, ^ _cr?de ̂ ^À\ 
^mmmX^é^i ^^ i Mn oo, nwr»dp,. u,n ,k 
^:àìM9tMero3si^«v>io,t|sujg5 gjpî p) 
340 as8q^%tgra9|ìtQ,,9erft9J,§ft^o,i9 qji4-

nu^^plato^^GjO soltanto con un pòco di 

Calvi, e passò due anni alto Spielberg, 
CosLcaà te lo voci 'Ì£\& quali an-

davano;;, proibendo aernm-e ^maggiore 
SBCOnd^%ui a,motivo 

do|f lÌ ' '1id1nirf€pu 

<̂w 
> • £ & ' 

.^^r'^"*^*CT"t^t^i^:5?JV!i^ ̂  

lì. jMjìorchè -Ji^^ll 
so3o l'unì 

e aoeòtd^er recOTlè 
e stato rìàlarto c o r f if-

•>^-s^^-

consistenz 
delJufgo 
surrava : d 

ratllBail 
e?^ tPpa t t l ; 

ova'ìioilfft ntìri ha mutato siiia-
nì'òéà l nomi di tante Vie e Piazze, 
dWe fecero tante città consorelle per 
flPperdere la testa ai forestieri é ai 
cittadini. 

cipio faccia il 
animali che sp«i 
sorsa di qualche ;;|e|!Male è fa 

.^piativa,;possano reiftSro un pO 

i 

lèi»' 

ì ÌreH%Fdue anni 

à f É j o ^ i Mfei nelle 
sai 

- •1 ^ 

7 - ••.' f 

-^1 

Qui p l t t à m e t t t i ai restr i lPro a 
poche piazze, né perciò i n,uovi;„no^n[ii 
entrarono ancora tutti nelle consue­
tudini. . ;, 

Se però questi mutamenti furono 
fatti ci,,pare' che nelle indio^aziorii dp-
yrebba :tuÙor;|còor4ìnarSi a non gene­
rare maggiore confusione. Invece non 
dappoRutte ciò sì è fatto; ,) . , 

£ noto, per esempio, che V antica 

Jj^lsmaUiro la sbornia, e-à smettere le 
Ire nella casèrma delle.,.guardie di 

ubbHca sicurezza. 
j - 1 L-, X ^ 

l?km|ifeiP''|OTaria, 
aeti^a avere un sit^^dovei 

. - i • . v-f:i t A ••'- " .' ' ^' •• ' •••'• " ^ 

ricoyejfàfsi 7 
E a^luestó n J^ lé^ i iWo. v e h t ó ^ 

aire ciò se non si vuol prendere un 
provvedimento per i vetturali, che 
sono costretti a rimanere ore ed ore 

^ 1 ^ _ 

alla Stazione 0 il,sole dardeggi iraggi 
infuocati, 0 cada la grandine, o scro­
sci il fulmine. Se non per ragione di 
'jjimanìtà commovetevi considerando 
quel cavallo come una proprietà, ,=.̂  
pensate che. avreste a lamentarvi me* 

Del rimanente ..ordine su -tutia la 
nea. 
C n a a l «lì. ^^ Bernardino, alcafifé, 

omanda^CìOccolata,6>biscotti. Quan-
0 sta "̂ per Pagare, il cameriere gli 

|hiede: 
J — Quanti biscotti ha bagnatoj^^^ 

— Due. 
•— Come due^ Ne ho portati ^ei,;0 

qui non ce n* è più... 
— Bestiai Oli-altri qulittro^i* 

mangiati asciutti. 

p ' ' 

tl 

h - l 

mi •p'y-

• ' • - • ^ " i : 

•>:• ' V . 
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Il sotto-

S lì. palazzo delte Debita 
a T indicazione perlàlMi 

VI 
} 

azze, co-
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I i9iii3-' ehil9m^etci,r;supióriorBQenta r'allà 
l'ofocej Tantah (60,00Q).inettCenjro;, del ^ 

iS"''̂ *.®!'* MmiM M^^^f''^?-^ 
' Damietta ; .Zagazig (35,000), .sulla ferr 

rpvìa'^daUI^'sIatediià à̂'SUeS î Su^y-éófe ^ 
l'4,000 abitanti, Sint capitale dell' Alfcd 3Egitt(fc,fl^Pòrfto.tSàid.V f '-r 

1 . ^ 

•- • f ' 
•J 

^ 1 

ì ; U J ^I-rtT 

' * 

•• • ? 
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pura, più secca, più sana che inqua^ 

Ù^cdese più ffieddo è il. gennaio,con.i 
* K. in-Aiessundria e con ,11" al , 

•^i^lt^Rtfe^ tue '4^M '4ak i?®'dfdvft, ! :—• D0-; ̂  
sppgunàrbpevò verbale ctìmunicazioftO • 
^ del sodid^Mattiòli édfló t̂óìfvde t l f 'dal '^ 
Jcamino della vaporiera v^n^bnB'spyt*'' 
lUal: vSA^Viégli ocbhi'déÌ[yi£Ìg^àtbVij>^ 
•dopoalcutìe '̂pPàVl^tìWosserva^^iohi fattè^^ 
dkl "sÓ'arè"1^9igÌtìl'à'^'l:hy'^pÌ^cors4 bt"^ 

%atMÌ^'à'«ftìÌ^é;dÌ^;luif)gÌ^' c o » v a r i ­

si 

' . -

m 

if 

) . 

I l 

^^^ 

m 

CaiFù. Nàrmese pili'caldo,j^fìi*'è;f;,(^l 

lessandna drSO , al Cairo di 24° e l i2 

jvjTalvolia ,il termometro salaalCai/o 

tigrSdi j ;^M' ' tà lvor t r scVn'db", '(^iÀ-'-
tunque per poche ore ali anno, 'per-: 
ifflPaW^- ^.^^--/S^--^f^ •' • • •%' '^ ; 

I venti più frequerìir/sono; qiS'óllU' 
k E W i che sMnnalSìanò quasi glori 

nalmentè î ei-so u mezzodì aumentang , 
I gradatamente fino al tramonto, éVàrA'' 
^ So WW p6e&àa#oco^ailtentaha^j|é?f 
'"^'I^Wgnersi completamente versQjijQez-' 

•zanate. 'î ::uar ••Ì:Ì' ' -V: •-• .&è'fp#fe# 
Inventi secchi e ardfenti?"comincia­

no a^fspirarò pbi^'lo>>'più;Wel'W 
nelINprile. Gli - egiziani .chiamano -il*» 
tempo in cui essi subentrano Chkmain' 
doènii^U^riquanta > (i 50 giorni dà^ 
PasdtiT|^Pèhtécbs(tk)"4o^ arabo que-
1 6 v&ritî ig*^ t̂ìniaittan& sci'-rd; * ^ 

Il|;^elta-è"inferior6 ali* alto Egitto 
perflWquaiit^ de| sgQ.jsuplo. Gran co-

^Ìa*di cereali produce" quest'"iiÌtimo 
distretto, e coPcereairproflùce in non 
piccbU^ quantità cotone;? lino, indaco' 
e cShnà^da-zucchero. Meno grano ha 
il Delta, loia in Compendo abbonda il; 
rÌ80,''cotonéì lino e .ses^amòy^ebc." La 
pa i f e dèifdàtèri proàpéra'ttnOai:ebtì, 
dv'è'il- suo limite'^settentrionale. I 
fiumi ed i la^hl^ abbondano' di pesci, 
che servono di graii'de nutrimento à-
gUf ina^ t i . ^ • -, •"'-•':'. 

^ ^ - 4 . ' • . : • • " é J - ^ 

'^lìiari, il prof,'MtHrièlU in'tràtttìnna'pér 
:!cÌrca'ùn'^orW^ruaì'^W'WlHem^:Go^^ 
tei Magog (leggenda : gèogi^afica), di cui ^ 

pr 
'ancora 
' me se non avesse mutato titolo. 

sciata st^^^^ìl^ne^cli^ 4°We„^jc^ 
: il tyroyerljip^^El^i pijî  chi^ menp^^PV 
tempera a questo consìgUo, di^anti^^ 
sapienza/La ragipne è chiara, e molti 

forse-mòno di,,un,,cane,, perchè si,ab-
Diano a disturbare con, importuni e 
intolleranti schiamazzi nelle ore più 

;ià8ci^tÌtÌ@,MC%ne,j|io^p^,^ 
r ; <^t^gg^^?ÌhP'A^Ì^!!9»8We^a, 86] 

'̂ Ogl 
parte. 
a v a p ^ ^ , a t t i v a e s^W^iggiHwa?^;;!, 
I In seguito ai nos| |i ripetuti reclami 

qualche cosasi è g ià | ip t tenuto :Ml 
compia r Opera benefica tanto biikche 

Ir attuale afa opprinfente, si Kfthno; 

ì 
f 

13 

a 

no del .servizio. 

scritto si,..pregia dimostrare la pro-
pria gratitudine per la oremura avuta-
dalle autorità civile e \muitare, non-̂  
che da tutti gli accorsi, in occasione 
àéV incendio avven«to4t" ' f t)f tyr 'di '' 
sua proprietà m AUichiero e 

1 1 più solititi ringraztnmènti. 

, ' à) AfòWj^Mositì?--i1n Abàhdun^ei^4 
>mdèfeò7 certo 'F. G.'ebbè' 'pét berf'àùì 
• volte-a ' v i o l g ^ ^ J a . • raggzihà^^;! AH 

di ' soU"8 anni^ Soho^ldelitti ' sen^a^ 

CO 
troppe altre ragióni per'' non trovar ^ 

i * e q u i | 
ti1.^;=^il'i^ ' ' ' fHW 

gii 
^ - T 

schiammazzi dei 
— facciano il resto i fanriuììohì' nòli 

ìa i^él l i © FOUKfli2i. — Nel cora-
:~, il '•>'• \ • , V ' - . ' - . . . • • • ' - . ' . i i ." - i ' J ' . J 

iiplesso il servizio delle pubbliche V€̂^ 
1 * ^ dellaj^o^tfa^,(fittijiqn i(^,tropRp: 

:di città ben più importanti, i vetta-
ràli sono vestiti decentemente e per , 
cavalli si potrebbe stare ancora peggio. 

còlla sua afa toglie le forze, agli uomi* 
ni, perchè non deve toglierla ai ca-

ivali,.M specialmente se hanno un'età 

,1 

, # = 

jiva che essendosi presa a ..velleità dr* 
farsi trasportare in vettura, tenne col 

i.vetturalg^;i^,feguent^,dialogo;,^,,,^,,. 
i — Q'iant*anni ha il vostro cavallo 7, 

:! —Trenta^'due^ signpre.ftti . / 
«g,qÌ{ys^trenfedìieHo'l)KrÌ(iciÒ^^c^ 

L _ > . L • I f f ^ " - L - -•-

! 

V 

0 copto, il, quale fu a poco^a, poco as­
sorbito dall*elemento dominante, a 

tótóf^^^<^%ifcà»^*^i •còH^^detta^-
^^gjiò; Si può dÌT¥!?franciàitìfente, se'nza' 

far tohd a chisìsMaJ ^ìihe :l ' nfaai'm'8vi| 
jonore della tornata accademia^glt23'|i:^^'4<^^^'ai u. •' . . 
lilgliò, sp^Étò^^^^dìJ^stò 'eni^lifà ià'ìn^ . %,^^<':^^^99 9l^e..«on ». sa,,^^^ 

bfiticabìle gi^àv£ayV''óf^ssoro\ L'argÒl^' ^^e dio^Jl yerp.,9,Beì\ .ver^ condisca 
inieniB^ fi^da im'trat!tatb W W b ' à ' s e i . '«on qualche conto|vri^,f^vo\08o,^arra|, 
TiW^di: pfóA>nai"st^di V n i d ? M , c h i 
'Vi còW'dòS^erò'afeàvyrso'i'^sè'còli 'a 
, , con«ery^xMgfr ie ' è 10 svi l i i i i^^i^ 
ìqlie^bt ciftióia^' leggènda'^ di*̂  cui un 
ultimo eco si sente ancóra nbr motti 
popolari italiani. 

^ ;R'accolta&i posbia 1* Accaclemia iri'' 
•séduta'secrtìta, eatVaevà a s o r t e l IÌQ-^ 
mi dei Soci ordinari che devono leggere 

:;lièl:;vòntdi^òirànrio accadamico, î  
b]rsolato,6dcchia,Mal[hignatv,EosseUi;i 

^^tnvenléti^^urittzzà^ OorradiHi; Wfa -
^covicWjmPaniziajfljLorenzorii, Tolòitnei 

Aj, ^)e^Z^ng^anzett i , TolomoiG; pv ; 
BprUuetto, $f^&rdoli; Luàsana e De 
Leva Vquesti nomi di sì distinti scieu-
ziatt pi.oihlll^no che il̂ ^^oss'Jmi:̂  'sàtà 
'uri anno^ ààdà'dfemico della massima 

• " . ^ ì - , • . . . . . 

importanza. .: 
:' 'rf'l^à'itì^a© a d i ' » Aren'à-^1 ^ 
?Là Giunta municipale ntìUasèdlita del 
:24 ^corrente el̂ feàtì' a. Custode della 
Chiesa di Giotto e dell* Arena l-egre­
gio patriota signor Marin Roberto; il" 
quale conosce Me lingue Frâ ilî teì̂ aTat 
TUlósca. fecW'Ie'calirtpagné 1848, 1849, 
1859, i W f W e e , fu condanniSlo a mor­
te dall'Austria pei aver proso parte 

alla spedizione di Pietro Fortunato 

j 6) ;AxwefiffliMfn*̂ ;,„TT Itì Arzèrjfln^ 
cÌertftj?aS(iuale.Gir;aldc^ 9|^do|a^cci^. 

non ne veniva estratto |hj;^c^a(f^av|||^^ 

della compagnia anonima, 
iTgnoti e Oomp. si introdussero ne a. 

L Maria uisoito, e v r r u -

' - I 

e liom 
casa di certa 

( 

P 
î ei'V^Èi'''vtì6T^di'rò\fchó'̂ tìééSbtò*npf'coW^^ 
ih tanti alt?ifciComuni, gare personil^^ 
a; mtótivo 'dWirfàìiaytò'eritt^'dóU*'arà^il : 
nisfrazSò^è cótìiterèV L'è CÒUB 'pém 
devono avere assunto un'asp'étto^ più 
graMFqiiandd^Si òorifeidós'ì ch^ i r i tesM 
gìorn|^{^ronoi affisi:^sovraiì mUri'dellè^! 
abitazioni idei?'consiglieri rcoifaunaliri 

?Qrov^anhiiuBetffilin; 

ì 

: - j . t - , ' -,.A«rP,>ÌoJtèlla 
;|aroccbV;carfeniin,^^j..l due pr^de^tj.^ 

tè. Speriamo che, V autorità sappia' 
1 provvedere affincbe^,npk si'̂ ^^avverino 
.disgrazie e rordine non, venga turv 

ì K . ] 

del 23. 
W»scli©r— Màschi 1.— Femmine 1, 

SBaftr&anoBffiy^ Meneghotti Olivo 
di'Bartolo, vill̂ tiO, cel'be; con Bet-
tllla Luoiadi Luigi™ viilicn, nobile. -^ 
Busatto Carlo. dirMftttao, guardiano , 
idraulico,^ celibe ,con Volpato Anna 
fili Ignazio, casHlin-g^, nubìfl,-—i*'Prc-
Cftgnella Michele dì Gip: Bttta, con­
tadino, celibe cOn\CarraroEl'S«betta, 
coniadìiva; riii'bitó'— R&settòAng^lò 
fu Gaetano, viliicQj celibe; c ^ Boa-i! 

bile* —- Lazzaro uetto Campanello 
^ùi|^ir^||^dl|MR|B^*^d'H«^*celib^i' ' 
cop iScljiiaVjOmiMaria di Giacinto^ cotì*̂ Ĥ  

J Tutti del Comune di Padova. 

Eui8i,f*d'>aòni'̂  44,̂ )̂nVgWaHWf̂ 8óft1tìfĴ  ̂ '. 
èatpiy-^ Brom])!» iCi^rplina^^i-oFitnh;,, 
Cesco, mesi 10. — Pisani,Ida-i t « ' g ì ? . ; 
di Giordano, d*anni-1 màr4v^i^"CanO^ 
pellgH5'èl'di>iìd^b''^TlHe^^''ftfqAdttìrfi'W, 
d' »ni\iji49i possidenHej^iCfnSuga^ft^ató^i 
Baldjn,Spet;ftndlp|Blosafu,Bartolomeo, i 
d anni 43, viUice, coniugata. . • 
\ tfe^^M&ei^Òà^s^BSta^'dìJto^i l i 

Tttltiadi Padova 

-•>^A.'i 
' I ' 

f i 

J 

• Y ^ 

^ ; ^ ^ ^ ^ ^ -

— j 

, 1 . ' ^ -j 

«tvié-^—iOi'si dortilindk'SpésWòiseisi^-lb 
noìpipfoq9=i;%puo,Vft,iy(itìpMratvvi;i.de^^^ 
sangue. Tutt'altroi.èiiino.dai più anr 
t'ìchi rimedi dMtó'^ifedftinii^ì i&'Wdl^' 

; doro m diSué^ %^é^^)^Wné:)p#óbl'èbat4^Ì 

corii'ètì'S^^'narl ^vdg8t^lincdWfla!tcd«ti - st; 
*tu^a',iebollisioR^^j?Ì altèr^po;, in...speci.tì,| 

tutta la sua azione medicamentosa^ 
aU*alMtfìin'à'. Ohl^'nJh'isa'chò^fà'ékaifi 

. ai òoìagula'e sii rén^sei insoìiibìlecopnou 
r el?o]li^pii^.o?«f^ L^^t? - ; " ^ ^ depurativi sostenuti dagli attestati òro-
duĉ Òòo 1rritBtorlir^ îsbkldà ;̂ì'òHìy*JpéV'̂ H 

. . . , ( . ' « f i f e . : . . . . . ' . . • . • . 
! chè^in gryprpartrcoìitengono laop^rtojr. 
; resino$a^It%eg^t^li,c,he seco ,tr^^cìn^i 
la oróÌunKata.eDollizione..Per..cui ouel^ 

>Hé. 

'S'. 

ì 
pWrttfaó-'de'gii irióé^ar/iptìffcìiè^è''ben'' 
facile che o ì fl^ni^sobbfhisòì>nè'è 4òa ' i -
che;im|)rudent^ si aclcò^tiun 'pòHroppd 
'con:zolfa]r)3Ìli,|^JumB:ailpa^lia;i'^i ;:; -
• <?^si:injS^nt^:Angelo dj P)o^e.pr^?ef 
.:fhoc(̂  un. pagnaìOfji certo Pietro^ Tnqs, 

ottenere con unÉ». cura diretta e spen^ 
dendo Spechi centesimi. . ,, . 
; I ̂ iriiglìbri'prb^Vi^'chW ori eàlstori^ 

per toglieifé'là^^ paTte pdramenté atH.; 
tiva dai; yegfjtali sonp d' recentissima ,, 
invenzione. Chi.vuol dunque jin> vero 
d^^méi^mc(^'dàfìdff^coHé^iK 
gt^enie prèndai' il* miO'dèrAo Sciroppo^E. 
dapu^-atiyo'dr.P^fjglin», cf)mp<?sto^ d̂  

i 

tutti 
van 

\ sî lì vegetali àel Chiinico Gio-
riì Mayéblinì^fMì^Biiiii'Ài^fiWicatò'^ 

ostante il pronto accorrere dei vicini. 
â̂  ir danno;aé^ende alla rilevante ci-

- J ^ 1 Z • " 

u 
1 

a 
il 

I --

Una carta compiacenza, GOVOQ se a-
îVesse detto; « Noi siamo della fami-
glia di Matusalemme ». , ;;,, , , i 

—i E quante ore al giorno lo tene^-

i .-; Quante ore 7 Lei mi,scherza, si' 
enore. Lo. tengo attaccalo.dalle duo 

;,alla t re settimane. , 
i — Ma ciò'é^ impossibitef Èsio' vi ' 
cadrebbe*sfinito pèi^'ia via! 

so cade tutte la vol̂ fl:; che si stacca. 
Ma invece qtìtindo^Hri-̂ èi bene attaica^^ 

Ho eMd vettura ha fot^^iÙ^iinoprts-
so per muoversi bisogòa pure che il 
cavallo trotti e con quel peso addossò 
col su§5Ì4io di buqa*ì, frustate non ci 

iè via che sì possa fermare. 
1^ Gtìsi VamUl Acquante cònsidtìv 
irazioni, possono però prestarsi tali 
tconsideraziom, e .senza appartenore 
alla Società della proiezione degli a-

inimali bisogna chiederci se il munì-

n 

xì 

ik àVL. CiSOO!» 
Alti^ ' iuóèiidio^^^psuali^^ cóùsimiltf* 

.'pt-odussé '̂W certo Giacomo Anna é^ 
B^zzan Giacomo un danno di L. 1500,:̂  

I n c e n d i o ! i^lLW^iifformazioni che 
' " '-••••' I • 

01 pervengono dall* ufficio di P. S.a 
completare quanto aveiTìmo già a^sqriil 
vére ,su)l*incèndio a/ danno del'signor' 

;.Ango.i?! Lion, CUI iu incendiato tanto 
frumento per circa L. 600 ci dicono 
una cos^ che ve(;amente rattrista. LUn-

.q^ndip non sarebbe stato punto xar 
jsdale,.'niftjsi' dovrebbe alla mano di 
ignoti malfàllorif 
' Facciamo voti perchè teautorit4||ì0-
isdano'a scoprirli, affinchè si abbiano 
condegna punizione, ,; 
j Cppsoljainocì p^rò di nuovp pen-
adndoc|^^;]'opera malefica si. restringa 
ali frumento, e che non giunse ai fab­
bricati nel quale caso si avicebbe do^ 
vóto assistere a danni ben più gravi 
'e'forse a sveinture personali. 
• iliai'Sffi »lt B^.S."— Venne arre-

V.'fl?'!S.hM'?lB'^JA^,P»«Si\r°(Ì? agli:] ,,„„;li „^„^i sijteriji nel suo s r a M a . 

' ^ • - • .Fontane. 18, e che si vende anche in 
Hùtte le^pi^bclMli fArniàcie'^d'Italiae^' 
•idyi*'esiei^ò. '̂̂ ''̂ a'! •}m»\.. 'w^̂ 'ù̂  •..!;: 
l mi|;p,;depp9Ì,to^.4n .P^floya ;;;,d,roghi'. 
Dalla Barattai via ex Portici iVI*'ì'i~7. 

^^VicdhzfiM^o l̂̂ .' m^a^icin^li PJ nòkèifà^^ 
^,y. w-,yentì2i'aifarm. BoM^r.#^Verotià>;, 
"drogh.'iVe^m. ,. •.../';fiii-'' " -̂ .̂•"' :.4. 

* ; * • ; 

"S 

- r' -

1 

• • -^ 

: i . - • - . . - • . r • 

^iàtó^ !'. 

ti Si biasitna vivamente'UpHlUng'atdii^ 
^eiìndòléìlte assenza dEî Rì)fpt(jd l̂l*onii 
Dbppetiff 'ora'che-la situazione "è* grà'-î ; 
vissima. u\: i : : 
i --̂  Un dispaccio particolare a,l Di^/ 

ritto 6,^ Catania assicura che una,, 

Mei cavalli in Sicilia ed m Gv»labria, 

V :-t 

• Si' 

• Ti 

••mi •MJÌiL&wi^V 
l -, 4 • r • ' ^' 

Tratlàiti'di commercio^ ' 
limìnistri degli'esteri, dall^ agricol-

tura e commercipj.e delle finanze spe« 
dirono agli ambasci^|9|j^^^jtaljani a 
Berlino, Londra, Vienna,, Madrid e 
Bruxelles le ibtruzioni necessario per 
Stabilire i preliminari dei nuovi trat-

stato certo' M.fi^^ pél' oziosità e va-' tati di conimwrció, 
gabondaggio 

Anche cetftò^G^ Gi iVfiljo in istato^ 
dî  eccessiva ubriachezza erasi dato â ' 
comtìj ettere disórdini, veniva tradotto 

;'^ U' 

I 

Soltanto qlmiido quest'i prelìmiuarV 
aa'rarin'ò^st'àbijiti' sr ih'\)ieranoò"i dél'ii-
galti''s][lèiciali 'a còiiicrtìtare U stipula* 
zion'é'd6finitlrvà"déWtratttitri' 

file:///muitare


• ' - ^ ^ ^ 

J F - y i ' ^ •- ^' • '^ 

^ g l i e l i , ; , e i . « « ^ - _ _ ^ ^ ^ _ _ 

IXW^miixSshTaii (giornS^alel lunedi) 

tandenlà all*8lieahza «ermaniear ŝé 
&^ 

La Poiitiec/ie .̂ ^CorrespondenK dì 
Vienn^|Ìi|l^^4a, .Costantinopoli (^hap 
«t£Ì^^ a^V", rftpporli^faGidWnviatbg 
uliiinamoòte dal governatóre gertdrale; 
tfo à̂tÌBÌ'̂ \̂iéUa Tripòli^atìià 2 3 Ì ; 3 4 7 (?) 
prOftìgKr arkbV d^ìirTuniàraJ;, 

ipor?ì,conio-del OofcinefAI qualetpoi la , e IMngKilterrM^er protefpYe; il,!cà-
..m .. ..Mh,^^..^... . . . * : „ ..._ n|le. Spera néilkparteciplzion^'^* 

-<<.• 

idiftpibui^6#ftlta'^opolaàTon'i a c;énte-i 

nei iejnca degli incendi nel bo8(ìhi„| 

^ari;erlamenta già;in\qUest'antid.01 
tre un milione di danni. 

I 
i 

ù 
^ l ' V 

l i 

^ . ^ ^ - • -

h , • 

iW^fr-^ l A i 
'W '.ì.i 

- . ^ t i 

m pa JDUWTTO 
'=' 

1.*. 

I 

^ ÈJ^noid che iGuiteaU ptibhS'òt-e pri^ 
ma'-di' salire^ ìl^^patHllo rìtìèvsvà un̂  ' 
rosazo" di:,QorÌ,"-' •••̂ ^̂ »É%r 

Ora un dispaccio da ìsfuova York 
Annunzia «essersi scoperto cho il hóu> 

^quet d'addio, inviato dalla sorella d] 
"̂  Guiteau -a i ̂ quest' uUiftiò^ corttènèlfi 

tanfca^qtiantità d'ai^sehioo da poter Ù Ì ^ 
cidere una dozzina diH>e*'SonB. \ "• 

Sì ignora se OuìteHU lo sapeva 
ogni modo è certo ciie non se ne è 

costruire nelìà^^ città 4i^vAmeliajr,Jnv 
provincia ai:Perugia, unrllabinmentd^ 
penitenziario mj^JfIlo, destinato al r i> 
coverò dei forzati â Tt̂ tti da. maiattie 
cromche. 

Mìiuovo penitenziàrio può conte-, 
nerlaQD. reclusi, e verrà inaugurato,,, 
nrm. HJ'fejdel pro^^imp agP îtpi odv 
ai piim! dei successivo settembre. 

E|&la bene che il governo si prèoH^̂  
cupiidei gabinetti cronici, ma non a« 

""' Ògghsalle'^ore dieci^ sì • sona ripet^té^^ 
Id prove par ìa^^Flavio Ghìa, La nave 
andò (a Caateilaitìare giranaó^lJéi^ Vii!d;; 
ù Le prbvè'*i?.iii9ciron0ìabbfistan^a sod­
disfacenti.^.^on si riscontrò che una 
solaarifégòròrità njella v»|vOlàìiJdi^si^ 
curezzaliima è una cosa da ptìcisJ fa­
ll 1 méWtf^ti pai*abì! é̂ ^̂  

Dtjrante>U«lFaverBiat8lf%isfeo'èfòah'Ì 
fche leijprove'di^artigllerift.' 
6 RinseìirònO'baniBsimoi-

CtfRtòlEBl DEÌtì'MA*rTÌlSÓ* 
^ -1 

? 
l ' j -H. i ' t 

li raa&tlir.l«' fisi 
A M 

I 

Afec< ĝlÌetì'do U •pfé'ÈfitSa d'uria às 
sociazione di. (màèsfÈi-^ìeleiSi^ntari, il 

^;Ì;nÌ8tera dell' ìstri^zione-ha conceasô ^̂ ' 
a Messina d'essere sedtf'^d''tìhà^Wn>^: 

,iaPoni5ft^«dàgsgi^aì«»' .-..-•••• - ;}̂  
- t - i -

" - r 

creblie .httoiimealio as^comiriciane: dSî l 
pov JitòVéi^kf^'thì •dò'p'H'̂  uÀÌ^^vì& di': 
onesl^ e di lavoro non hanno altra 
prospettiva che di morire ^ i spasimi 
a diilame sulla paglia T ^ a ^ a ^ ^ • 

tarri|pi^o^j^§,C^jÌ,df*yid.ì^Ju5^apietra. 
giorin sono scoppiò un terribile ura-

Uii fulmino;.Ù6cÌ^a imiContrflda'Mia»^^ 
gnariì UQtUomo, mentre slìlì.va'le scàle^^ 
dellabua^<ìj§eMA.^iMiiWAe4>aJ^«.^^ 
nella staila ed^mmazzò un cavallo; 

, Alk grandi manovre èstere 
I wWi i i s t e ro ideila gtìerré, Ferrerò;^ 
nnvierà alle grandi manovre in Ger^ 
maiHaril gepiferiiU^^^San MariÈ»; il 
colonnello Baraftierl e il maggiore 

'ponza di San Martino; a quella che 

if^ym"^ *S«W/ffOTÌ^^^^ )̂ generale 
CaccìalupVil <3ĉ °̂ î ^̂ ^̂  Pierantonifà^ 

f'r^gggianré-^i^aifl jt̂ fea^a^KeJ'teKSisi 

Epjizio Vaglia, i)..col9nne^, 'fòumoff* 
fi maggiore Siìviniì 

^lU t^liil^al isb# 3f 4 « S Ì ^ ^ J i l f ì bi net 
i to F,apptìggip|>del^Qpp08izion;es glfedo-» 

lant©. 
:Ci3iWtera dei CoiriMrti.̂ )-^! .Qladstone 

d(Màì^a-^i>^0reétti militari ; ditiÈ :̂<noa^ 
.pitóSiartiO ipiùitollerare lo statoti at^"' 
Ji¥lt ì d e l i r E ^ b ; però s i ^ d d v e ^ ^ ^ 
T i r e chat^iil'faultitio^vi VrimGfdiferà; In*' 
tanÉSfl* àfiĵ eUo • del v cjpjnqePto europèo' 
idiote tinfi:Ì8jjij|talo negativoj Lo ipo*^ 
tenze non sbti^ disposte a partecipare 
ad una azione militare o autorizzare 
con mandato' alcunr'poténzé; [inaine 
otienommo' il consenso morirle iiperi 

; GladBtonei!SOggiunge^«v^0lteViémirnc^ 
V acc^^i^^ìretio ed attivo dèlia F .an-
eia che è prontafC|«y ;̂n(>i a gayant^ró'^ 
la sicurezza del canale^nori pns^i'amo 
supporre che rafS'dippiù.*!! governo 
inglo'io pensa che «la d'ftìsa' del'' ca:̂ ^ 
naie è insufficiente; 8e|npn rièNifPSd 
ottenere ]lâ  coòperazione'iideU' Europa 

inon indietreggerà innanzi* al dovere 
lk!lS>re solo, (opj^riqmz^ioni/; .siamo,. 

. BaiNpiSI».ià5 
lamis. 

l^funzioni di ,cà|iceifli4re 
fPOànòaètrò*^ 

là̂ -̂'-SCĥ  
r • 

c 
duditò 

,•,.-.• ^-^ii,\r , H ^ . • , ' - \ ri V^ ' • 

JM' f F f F. SRIZZO, Direttore, 
fi't 

ij 

CiUàMìlam luglio ISSâ  
- • • l 'T ' 

raccomandazione,, la i seguente lettera^' 
al signor Gio. Antonio De Mujnarv:;, 

7 i Sig. Gio,'Antonio De Munar$^^^ 

i 

Ca |» ìpe l i i ^ ' «€ l l l ad i ro^ i ' ' s e t av di 
iel|ro,J)asqij sul fusto lììì^la^^ detti di 
I^Bofeltrorflosci, neri è b|iìari. ©1-
B1|M per HOcieiàV C!àg»^4"'^& P6 
foh'ciullfei^tìftpi^lil I p e r maetié 
d|D|Ìi^jDKpp«llfi di feltro per ai» 
gnore; verniciati da cocchiere; b e i 
i*é#i'di 'seta! ecc., ecc. Si assumoiir-
cemtóìékìoni p ^ ' b o m i musica, so-
lrttÉ> èirìnaSt'ichèVlMal'dfr^iunicipali,: 
ifà'Artpestrì e bocchiveVll^Étittò a RRE2ZI 
FISSrDl rABBftmà p n d i tSH RU 
LEVANTISSIMO RISPARMIO Ber l'à-

u n 

-fWl 

r ' / Fi 

^3: 
I l I _ 

|4 i ' V 
."• I '-

,J 

._. t'. 

I Mi yenn^.riferito ch&nellil%d4inate^ " 
za delia Sociei.à pparStt^ Idtìil lSs*giu^-
gnp p, p.y Elia, rispondendo ai'mieì 
appunti*, avrebbe: pro;nuntìiató* le se-̂ ; 
gu«n,t^atesiuàb parole'al irnitf'ìndìHsÈ-é 
zo; ì«Jj[t;no gOifato'quélÌJ^Mh&^ìti-ga 
fata eia ». Questa* fmae(r io non litt'U-
dii, e perciò norile he *chie3i' toston 
spipgàzioHe. '• :-(:* ; 

Ocgi, pgrò. che varii dei presenti 

Wi- Aaticke A(iqtfe 

pSò" convinti che avremo il consenso'! «1» «K'S ' '^"^ «he le e 
"̂ ' ' nùnciatd parole raì furono eflfettivà-

imeht^ da lei- dirfettfe,, me'ile^'jrivdlgor 
cqUa.,pr,e:4S&te,,^,chìaniandol|É^ 

dalli 
j ; _ • j _ - i-\' • .X 

^.COSlFANTlN0POIiIì^24i^^—Assiste* 

Corti calette'fa 'presidènza a Said. 

e 

Ih 

lAtsicurasi che li delegati ots|d«iaui-d^^. 
lèhiararono di accettare i#fmas^nii 
r intervento lurcolin Egitt(PKÌse^,afc- : 
dosi di t ra t t a re ! particolari neìlWse^ 
duta d ^ ^ « r c o l p J 

M4ÓRÌB, 24il"» UH,.4ìipccio da 
Qrariza all'agenzia fy^mf dice t^hei 
nei circoli diplomaèiciMi confernja e* 
1* Inghilterra n^i t i ficùsato d'f^I 

letftere;! M' iSpagn| eillfeconferenza, 

^ 1 ' 

perCher̂  dòpo ! 'In| ;hperra, nessuna 
nazione ha maggio|e diritto della Sp 
gna ad esigere ì |he càhtisi con e#à 
per il canale df Sue^ disponendo ì 
mezzi neeessari.spe? a<fempìere^rl^tìilln-

|dato-che r Europa ^potrebbe affidarle 
lEÌ-Ctgl t tp* - • •v/\ f̂ ì t • i- ^̂ ^̂ '̂  

La Commissione fìlosserica scopèi^àó^f '̂̂  j^ | |g^)i |JJ3ift^^ |Ì4.|1.- I f i f f i t o r i 

-, ' >,*- ^ - Ì - L V I 

• ^ ^ ^ ^ 

^1 ''ìMi-mfì^'=. 

À 

^^f" f ! fe^" ! .^^ t ìàJ5EF^^^ '«n«%Ahi*S '^? i f iP«f t ' ' ' ^ì^m^i per occupare 

prò 
1» 

ofellW gt-àtfdeio^éra^ndra^ilida^Ti.p^ 
blicaf>atftéh%iSrie,1iori sarà qiiindìMno^V^^ 
portuitd-di porgere alòùni ragguàgli ' 
precisi intornò ad osso. .E noto che 
Lab^tóJ è^'rìtiBto" da Aré^saridrV '̂̂  
lungo la'•stretta •Minguf*^di' terra che, 
giace fr^'^il^àftì wfetìf^^fd »il Ugai 
Madieii! - - ' -^"--^ . ^ i o n . : „ . ^. 

che quel vignette sia piutt^to picco 

8WÒÌ ^^iTa j|-jgjanento g | ^ | g f J | ; ^ r o 

^h si sì sca^trarodo col nemico. 

appoggiare^ 
^ ' m 

•?. 

- ^ ^ v t • i* 

V-
àé Cairo, "la 

fanteria è partito fpe 
cacciatori! 

MdUa truppa si Icotìcentra a Da 

ct^,fWttno tosto presigli stessflpi^vi o'^^f*^*^^* g?"«-
che ^r^na" s W i - ' a d ^ i r • ^ ' ^ ^ ^ 

»aaiBt ìa i^è t t i :ner V i j i a m j n ™ Kaldouar 
/rottacdagn 'f^Rlesi. Questi dovranno 
^ricominciare JfkfSpedizfóne. La occu-,̂ : 
m^m^ du'Baimleyìa^aciliterà. L ' a - ' 
•y»F lB '^^AÌ^4! l i è^«a«?Pa a due 

Credo che ella vorrà rispondermi, e 
togliermi così dalla .spiacevole neces-
'sì|^ diiftocederf ( |#^altre vie, ad 

Jiéì mi? i n i ^ e r ^ g | r t | | i U ( ^ p e r 
5Ìjl j;^asofctì^ etiir0^ tre giorni daUaJ | ta 
delia presente non miviacessa p^rVe-
niire analogo ed esplìcito riscontro. 
V Ciltadeìia 2t1ugHo i f c 

# IJmjt Pagfan. 
La frase slanciatami che sfuggè~àl 

sanzioni de! Codice Panale, ma che 
non per questo cessa d* essere una 
«ì'^schMia^iuattt^^maligna.insi 
rie, poneva"*il^BÌg. De Munari nello 
stretto dovere dì ùita-sniegazioné. 

Oggi pp-ò ̂ lamthal gutnfO'-gioxuo a 
non al terzWfìseat^gil|('£ non mi pèr^ 
iVenne il ohiestoSri%coft|ro, cmnunque 
la^mìàyi^tera sialgiunta ak>uo de^ 

Io'segnalo J i ' s ì f c ^ i i p t sig. De 
Munari,,g^^Jfla^tto al''pébVWc^^l/ g i % 
dizio sul drl»iK.còntegno, 

del Monte Clwl 

^ r.pspfB^lxluaBe B<ftt||i^«;f ,̂|j»^l« 

f. Queste acq^oj nycytga;rimen-ttìi J co j | ^ 
sciute sotto il nome d» Oiviliin© 
sono affatto inalterabili jesàle più 
eaturè^^dig. pj^inclpll^ ^medWàmentosi 
e ii perciò \ piìi; efficaci ^ditiq^ilsiasì 
altra congenere. Quale sovrano, rìco-
stituente sono rimedio infallibile In 

natattie dr- deooiezza ed in 

- • ' 

quelite d|rivanti da. povertà ,(|i sangue, 
bomQlacÉmie, tisi, pèllagra.f scrowle, 
scorbutifc^malattie cutanee/,gastrici-
smu jConvaWscenze ecc. ecc."; 
fcGc^dffsi^illl^^^smcaziSni edì^ 
roitazion ì. Alcuni farmacisti vendono 

* Miaiie dalleacquèche.portan» 

ràlé di Civillinaf oppnre: Acque MÌne«« 
y&ll uso CtAtuUinne écc^^Ld vere À ^ u e 
Catulliane portone sulla capsula at-
torno ad uno stemma queste sol(f*|re-
cise paròle: Aoi i t ie EIIIn«iB*ftllf'A-
«, ia l l laae . ' ' '• ' :X.".; 

Per commissioni, istruzioni ed altro 

ì$ 

2i91 •°€1 V.-.Ì Lui^fBagan. v 

!-. ì. -.-T' ù 

, La «ora: dei Diritto 
s.-^..-.\ 

U" 

J Si'àttHbuisde un' gràVó\"8igniaBM 

pito^così: V . i 
« L'Europa ha^ìsUoìràpgrflsentanti! 

a Costantinopoii^iTradunàti in' corife-1 

rivolgersi al sig. Cr. » . t n a j ^ n ^ g o 
.in-;::il||d«ss||0.,/Vicenza; - - An^J,-,^, 
•nistràtore della Fonte — Vendonsìda 

261 tuttri-farmacisti. 

.tìRi'*yfc.sp«»s»«^) 

. - L - 1 ^ L 1 . -
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H i i i f t i -
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•, ,• , , : T 

• v f i i r 

alta ^sovranità^vcl^ll' Eg[tta?j,^i. igROi;a 
però Se la Pprtdìracoettepà il^lnandato 
dì spedirvi truppe;'^ 

t:̂  

n 

paralleìam^ta^ lnn«oiq«e3t'istrhof che prétt'Ztì' p&f detìì̂ d îr'ó suUo còsa^d'EgittóV 
Araby^ibldccà la'ICafri DOtìar.̂  Il canale Vi interviene ;ià TuccHìà^^che: ha?{la^^ 
Mahmoudieh è uno splonaido avanzo 
dell'atìticEi 'civiltà.' Esso rh*etieva in 
comunicaKÌo'naft l̂ artiiif̂ ^ ',M'^s^*"d'ia 
colla gran 4J^ |giziana 'dy; gii". Fu 
restaur^ato^:da^Mfehtìmet^Ali e MI' mo­
derno ^aviluppo'^deìla^ citt'à^ data* a^-
puntrf d'fòale ristaur^^ll'^s^^Ól^lòre 
principala-cat^illfit^r Rfl^^-rielù^^^ 
vista d'acqua clie.arrecf dal NilpMlfij 

,leghe da" A.Iosss^ndria.rL*inondazione 
;j3el Nilo, protegge il :campo di Ka-
.fcdouarV' " '^^'' 

ALESSA 
\ì\ .^.1 *'- ? I.' ^ 25 

canale'-̂ * 
parti^'di coìYsiderévoIe profondità, è 
lungd'-4#'rftigl^|à:|edi'attualmente; l'à-
^uedpto di Altìssandria.-

•I i l i 

I-

% 

dino 4» S tìiS^Uioe, che ì ^ perturbali 

ne 
entb tellurico che fif^'assai-^.ensibile 
li giorny[lJ;èri2l crfi'̂ î ente stìmbr* 

che ijicihtÌnui,tutt«^ra, ^ l sente infatti 
di^^tà'hto 'iW' ta'ri'to^'qualche lesserà 

preparano ad occupare l'Egittp senza 
plilardo algi i^ agli ìnteressi'deglì 
a l t W ' - - - - - • : •• •" . ' / ^ ^ ^ ^ 

« Esse norf, si fprepitjcuijponftf'déifa^ 

L 
possibilità che 1 rappresentanti' del 
l Europa potessero trovare,- anche sén 
za !* òpera della TBCphia,s?|lv,rapÌOffdì^ 
salvare la situazione, 

«La conferenza;'ai raduna-e-ivi sio-
d^EfsdadsJogati dlfxlue potente ch^già 

n 

- - I rapporti 
pervenuti ai Kscìive' dicono cheJ vài-. 
aabòndu,iprovenienti di Alessàndrm, 
mmaccianp.^gi^,|ncendiare di saccheg-

,̂ Le ff̂ rze totali degli egiziani sono 
ài 50,000; uomini'. , -^ 
ŝ ^^1 |,nplesi,!;u||pero ij cavo telegra^ 

Àco.fra,,lf=E2Ìttb,e Costantinopoli. 
p ! ^ R W * * « 2a - Tu J [e no. 
Ttizie, giunte, dall interno, constatano 
che gli europei, specialmente religio-
sip(':h£jSÌ rivolsero ad Arabi pascià, 

èi treni Speciali per salvarli. 
qPjSTANTiNpPOLI,. 25. — La eon-

feréhza ieri dùròl tre óre. 

I 1 

Si rendè noto chSffla PMr 
. ^ . L . - ^ • .: ìyÒiì 

ma Este?ibne pmminanè 
della Grande Lotteria^a-

f 

?-

^5 
! 

zionaléì *di? 'Brescia. I avrà lu*©-?i 
go il 17 AGOSTO p. v..^neì 
Palazzo Municipale di B'rèslfia 

uèblicamente e con,'lVìiiter-
veni#? dell DetógaM:: dover-
nativo;̂ sVv 

Che 1̂  sola Farmacia^ Ottavio <^p\-
ieani di Milano con laboratorio Piaiiza 
SS. Pietro wLino,2 possiede la fe(|ele 
e magistrale ricetta delle vere pittPiè 
del prof Éiulgi^lPoFia deU'Uniyjaro 
s^tà di Pavia, le quali vendonsij al 
pfezzo di L. 2,20 la soffola nonChf la 
rilcetta della polvere per acqja, séSa-
tiya (per bagni) che oosta L.J.30J al 
flricone, il tutto ff4*auc4» » lìoss^l-

Questa «lae v e g e t a l i preparaziiònì 

presso le cliniche Inglesi e Tedesqhg; 
ebbimo a completrtrè, ma ancora fin 
un rec4n|e viaggi^: di blh, 9 mesi -nel 
P^|^r |^pic8y VJsit^i^^lf Chili, Pa­
raguay, Repubblica Argentina èd| il 
jvàsto! impero del Brasile ebbimo' a 

ri 
ri 

L ' E ^ t c b a (tóSCrÌZl5lfe fm/h^réìonar, coi fiequeutOT^uel!i|o 
: Spedali specie quel grande ne l laS | 

ta Misericordia a Riodft jAneiro. ! 
vend iAi i r l a P a d o v a e Pia-

prenil vièria ifla d'ora consc' 
gnato gratis a chi ne fa ri-

V 
- 1 l ' I 

.•'-j^ 

i' 

s. 

hanno decis(^ dispensarsi da ogni riian-
scoss^. avvertita più specialmente da bfif^ ^„r..,««rt 
colorà '̂ai quali un: po' ' dî pàdt̂ a^^ ^^-i,Mi<>^,^^<P^o 

• -! TT̂ - ,1! p «E.questo un fdtto nuovissimo nel(-. •S'ijc-

raffinato l sensi. U,t̂ a dì . q u e w -fu 
Sentiti venei^dì séra' cirCà'- alle 10 é Sentita 
15- P?!Ì^«|«!'«5i?:l^^^l!?'^^ 

i'",!' 

' , . 

U5 

S.S 

gere che ormai non destano r aiiar 
me neppure nei pochi i quali- hUnhÒ^ 
ì[ privilegio di sentirle e formano più 
che altro sfiggetto di coiiversazm^,fe.ir 

Cuilipa^so':(BUtruAio. ^ | . . j^ | l l4 ' 
npttei'Mi gfovedl duranla |'im|e([yèr^'*; 
saie | i urirterribile temporale-g^ *i«| • 
felici -̂ultimi* avanzi di Bualzo (Valtel­
lina) |^enn«jro totsilment^e dififuttì dal 
to r re |K ^ ' ^l^'^^^'^'^^r^'^^Ém 
1 molfni pne sojt avevano resistito alle 
ìovinl'degìi anni precedAntì,'sono ora 
un mlcfmo 4ii^(|Racene. Alcune per-
isape/fi salyaircinò.'a stento. 

Povero'"RÌH|/-O r ' , ' --,1^1,4-̂ .v. -vpr:.-.. 
• l iof l^lnel ia t i i 9av»egiS3i&.. -7? 
Giun|bno notizie sconfortanti aullo 
stato|deUe cam^jagni*. Ona peitinace 
sicciti vovìak^iutiM VÌMoah paesi co'-* 
stretti a disputitr«i la poca acqu^.U-
wiacci'ósaf (Jî  un fiume. — Â , Villamar 
e a ^ n l u i i la diapertfzltìne è al colmo, 
•fìa O'ttgiìari parte ogni mattinit un 

la storia aellà'diplomazia che dovrai. 
j?wi^«ò«tapdi**pr0durre^^suoi^*effewiv 
esséndo f̂tteftP*>ÉlBWPf''P«' che. « q j i e . 
potenze siano per rertare indifferenti 
dir fronte ad uti? modo casi singolare 

tM 
' •'. 

SU 

> 

MIX 

l ' I 

(Agenzia Stefdni^ 

Qh avvenimenti d 

m 

r(_: ì " 

1 

LONin f̂V,, 24. — Camera dpi^Lordi' 
-r!,.Gpinvilte, espone là situazione del» 
rlÈgJtto ; dice eh©.;'!' invio.dallp irup-
pa salvò, parecchie migliaia, di ,puro-
pei e pjppba.bilmerĵ 5^̂ |Q §te^so ICediy^.i 
Un invio precoce si sarebbe ritenuto 
u^a dimostrazione ostile alle altre 
potenza. Esprime le soddisfazìonecbs 
il- sultano partecipi a^là.; confesenza, 
ma soggiunge non avere nessuna in­
formazione se egli sia intenzionato di 

mmanCmiììifcti'ora Copenaghen ; gli 
Succ<*d .̂ilfipiiaBicàto d ' I e r i Ressmàni-

MADRID, 2 5 . ^ ^ :̂ Uno *" sconosciuta^ 
•spedi'a Siigèi'éÈaiuna ca|afi||a. Aper|,' 
; taìa cou precauzione, sijvide ct|«^conì| 
' teneva nitVogUperina. Furono fatti pa-
recchi ,arrestiv • i... ;,.,,. ..̂ . >̂ i.,v.. 

.,v PARIGI, 25; --̂  Billot lesse al Con. 
sigiio 4 ^ ministri il pi^getto j e r ^ J a , 
crevtzcònòidiS'UnèresercUp coló^ja|B,i • • -. 

Fu distribuito il nuovo liorP giallo 
t^%hp al 2 gitigno. Contiene 

gen^ratm^n^te fdki ;coi]io3C[uti. Motti 
•dis^J^ftgLrigijardaiio il processo degli 
ufficmircìrcassì, :,la dimostrazione nkn' 
VAle anglo-trancese e lajproposta della ^ 
conferenza. i 
^^J'Joqiiei ha ritiirato Ìe.sue,dlraÌB8Ìani«: 

^^;pAEJIflI,.25, -r Assicurasi cheH:^ 
Reputati sono djlscordî  sulla ultima 
domanda'dìi crediiti. Parecchia trovano 

,jl credito, t^roppo,.elevatp,,altri insu,fd-r 
cienie< Prevedesì una discussione ani-
«lat^.. ; 
' li,.,Tèf>tpp dice: Dubitasi che la 
,coiJpmissioA3: della Camera approvi il 
.credito pel canale. Domat^a udrà il 
ministero. 

AJA, 24. — Vóci autorevoli diéhm-
^rano. senz^jimpoptanza enhfiindateM'a 
ivpci di n^egoziati! fra l'Olunda e la 
,,G.eimAiiia relaiivameuttj:. aiŝ  Lussamn 
burgo. 

chiesta al sig. F-E 
PAGNONI di Milano. 

Un biglietto costa 
Iiffl,4*,e-concorre.- a 

;̂ v̂ # v̂ UiVi*̂  lio, farmac, — Farmacia 

|n|i,4feRrimfFd0i 
i l i •!,. 

deli'Univer-

Zanetti, farmacista — Bernardi e Du-
^ffpy fdrniHC.--^ Portile, farmacista— 

Gasparini F., farmacista — Roberti,, 
,, ^ farptiacista —iirancesconi, farmacista 

- 1 

V 
-V 1^ 

• • ^ x 

'1-ì ' 1 . • ' 

Brescia 22 luglio 1882. 
,^a-

II dacoz-i ' _ 

•K. 

I I -i 
^ mm I •} 

\ Ai'fàsmSegr^ìam. & I 

»-. - , 

c, 

d^Ìlt i!ven^filUa^yciMgIle«£t 

Per l'acquisto dirigersi: 
. .1̂  ' ' * A^t l è *^ ^ -' • i ' ' • 

In;Maiai»tt .̂ .(jp^so^ F.' Compagnoni,,, 
Via S. Giuseppe 4. ,.,:,;.«.:=. 

In, lpttf|«va, pi'esfjos CaWi», yasa%ie> 
A. Basavi, ^Cnmbio Viilute., 2798, 

PR&a^.i%iiàT 

di cfivm^mimài 
Olile alle: spedizioni* all'ingrossò'^ 

VENDITA ANCHE AL MINUTO di 
I 

del dott. flS. i^eiraiBiii di Genova^ 
M-^dicinale Antierpefico e depura' 

S ti^ò\dégli Umori e del Sangue.\ 
,. .|,prj9»ijUn;fMtoxppmLoJniWe migliaia 
••dì'persòhb'chèn'a^PetperiinAtm Dessa è 
un rimedio positivo pei' La Calvizia e La Qa* 
nizla pi:eveneni(o anche ('una e l'altra in co-
IPro'cìie pe fanaò 'usp;* 

Il liqpidbnpapov co[ne'rac(|ua, ha la'ppiepia 
dì̂ ridoiidi'esiii'mPdoipepitìandiitìs Ufìcp r̂p alle 
capigliature, ed alla barbio;,ed'è estraneo W»d 
ogni sostanza nociva alla salute., L^ÌI^ÌI 
_ Ha Poi.il va'HJììgio cht? npa macchiala pelle 

,nè la bl̂ mchena erf essendo Antî rpeticò si paò 
'bére sàiiza' pericoio di awelenaipiJpto.. Ridoad 
11 primitivo colot'̂  entro gionii'Wfici. 

Prezzo di ciascun vasetto sia in Pomata icIie 
in Liquido; > i 
j Per laCalvizia' . . L 4 — ; 

Per la Canizia . ,. „ 5 — 
Umcb-d-̂ posìio Ìn'̂ Padov(i pressp il sijraer 

ANTONIO lìULGAUELU.paruccfaicre: diHmpatto 
airuniviTsità, . . , •.:,. 

Riippr*^sentatite A.' Diana vìa Spiritò SaiWo 
N; 1043 — a Pianò; 2657 

. s—-1 .3H 
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; ^ ^ ^ .^•^:^i'gP^Bf^ ^m 

per T Estero si ricevono «IWl^amentó pressoA ;̂ MANZONI e 
In lilanFpresso A. ìTOlZONI e C, 

- £ 

^ " ! > ^ . ' : ì 

Ru6i*illbourg, S, Denis, Jl,Parlgl 
ella Sala, N„lg. 

'M 
J I . 

&ì-> 

Mia farmacia 24, l»©WA?\^ro GAELEANI,; Milano, Via Meravigli, con Labóràtoclo.Klazza SS. PletrtJ 
oli è alla fdcllo ed ignorante cr^duUtà popolare, nè,^|oJto forma d̂i misteriosi a p p ^ S ^ i c h e noi presentiaStq^uesto ^preparatiWÈjel nòtó^ 

•tìj .completo successo e dopo di essere rìcerchtpt^e iodato ovlnque, questo nosirh rimediò è da se stesso che si raccomahda. v̂ ^̂ î 
I>opOv̂ «flM;l»rtg*̂  sWfrdi anni 

Non è quì!?4kda coafonderai con diver8éàj|r,%speciali%f. 
Come lo stesso nome r indica»Ja nostra TELA è Un 

itt4,|f;™àéèHt*ohe inpfficaot e spesso dannose ch« là cupidiMi 
OLlOSTEARAtO ,che,cf>ntienó,i principii dell'ABNÌGA: H0> 

a dtUantitcerrétànr metto in commercio. 
•4 

•^ 
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^ì'\ 

e s s a d i f f u s - u m & j V t e n e p a r l a P l i n i o e f u c o n o s c i u t a fin d a l U p i ù r e m o t a a n U c h i l à . K e p u t a t i a s t u n r a c o n ' r ò l e C O 
c h i a m a t a d a g l i a n t i c h i i P a n a c e a / - a p s o r u m . X i n n n o l a c l a s a i f i o ò f t a l e S i k a r i t e r e C ù r i m h i f e r e d e l l a S m g i e n e . s t a 
c h p p o t è • i s o l a r e i l p r i n c i p i o a t t i v o c h i a m a t o A R N I C I N À . e p o l l a s u a p a r t i c o l a r e a t t i v i t à i n v a r i e m a l a t f l f , f u i i i i i V o g g e t t o d i n o a t r i ^ W ^ ^ ^ o n d e " " p o t e r l a p r e s e n t a r e s o t t o f o r n i i d ì I u n O ^ ^ 

: S T . E A R A T O i l q u a l e d o v e s s e a v e r e b e i l i d e t e r m i n a t e e d ù t i l i a p p l i c l a i o n i t e r a p e u t i c h e . F u n o s t r o s c o p o d i r i n t r a c c i a r e ' ì K m o d o p e r p o t e r a v e ^ * l a n o & t r a t é l a , l a q u a l e / n o n a l t e r a t i m a a t ­
t i v i d o v e s s » a v e r e i p r i n c i p i i d e l l ' u n i c a . E d i n f a t t i 1 n o s t r i s f o r z i f u r o n o c o r o n a t i d a l p i ù s p l e n d i d o s u c c e s s o m e d i a n t e t t n p r o c e s s i ! » « « i p i c o g a l e e d u n a p p o s i t o a | & n i f i r a i o ' ' d i B a o s i r » : 

• • « s c l M e i w » i m w « i i a l « n o e p i p o p r l o * * . " .^^^- • ^-, ^ • « « ^ t e ^ " • w r -
N e d e r i v a q w n d i c h e i s i g n o r ^ ^ i f n e l l l i e d i c o n s u m a t o r i n o V ^ o v a n d o u g u a l e a l l a n o s t r a l a t e l a a l P A r n i c a d i a l t r i l a b o r a t o r i o q u e l l a f a l s i f i c S ^ ^ E n t o u n a g o f f a e p e r n i ò i ò s a i m i t a ­

z i o n e , l a r e 8 p ì n g o * i o s è m p r e e n o n a c c e t t a n o c h e q u e l l a d i r e t t a m e n t e a c q u i s t a t a d a n o i , o c h e r i c o n o s c o n o p e r v e r a d à l i e n o s t r e m a r c h e d i f a W r i c a . 
I n n u m e r e v o l i s o n o ^ l e g u a r i g i o n i r - t t e n u t e n e i r © a s r a i ® a i s 8 8 a l , n e i d » i « £ ' i a l f l a » p S » a d w r g f s a f i e , n e l l e i t t a l r a l f t l c i « i « H o r e i f f ì P ( 8 o I i c h e n e f r i t i ò h p ) , c o m e p u r e i a a t w t à s s l ? ^ » K ! « 5 a . 

« « © n i ; , ff^a-lfto, n p ^ i i i i i « S a a r 3 a a B c n « d e l i ® à » ® S S « , ^ ^ n e Ì l ' t t « » ® 0 ® » a n a © " 1 o « a ® » l u « © r ® . n e l l a I c t t i f l o p r c i s i , e c c . E p p u r e I n t l l ^ p e i u s a M a e p e M « n l f c t ^ l « Ì « s l a ? H p i p « w © i 5 s i © s a à - à à 
g t t t t f i B ; « a o B o r i © a ' i r S l l c l , s j f f i a l ftàlas « l e i p S o d l , a » B l l l e d h a t a n t e a l t r e u t i l i a p p l i c a z i o n i c h e è s u p e i f l u o , n o m i n a r e . - ^ D ^ ^ q u e s i i p r o d i g i o s i e f f e t t i d e l t a n o s l ^ n i t e l # ^ ì t l e e r f f i e r i è 

f a f l i i ^ c o n o B C P r e q u a l e a a i t rtiodo c o n c t ì ì v i e n e g m e i a l m é n t o p r c p t t a e s u p g a r i t a d a i m e d i c i e s a r e m o b e n g i u s t i f i c a t i S e n o n c e s s e r e m o m a i d i r a c o o B B a a w f l S a r o a l p u l » l » U o o d i « ' u a r -
4 a a r 6 : £ ^ ^ | l a | l e « o n i n r a f i ' a s B i o i ì l o p e r a t e d a q u a l c b o m n l v a g g l o « p e c u l a ^ W e . : ^ ^ i ^ "* 

~ - f r S z z t } J g M ^ a l m e t r o ; : L . & r o t u l e d i m e z z o m e t r o ; : L . , S , l & ® T p i o l o d i c e n t . 2 5 ; L . i , a ® r o t o l o d i c e n t i m . 1 5 e L . t r o t o l o d i 1 0 c e n t i m e t r i . — S i s p e d i s c e p e r « M t e o i l rà«9Rado^ 
a m e z z o p o & l e c o n t r i ) r i m b o r s o a n t i c i p a t o a n c h e i n f r a n c i i b o ! ! } , c o l r à u m e n t o d i c e n t e s i m i 2 0 , o g n i r o t o l o . ' « 

^ ì ^ o m r a ' ì i ^ 0 d i c e m b r e ÌHBQ, — S t i m a t i s s . s r g . G & l l e a n i j ^ - ^ W t l o s u i g i o r n a l i ^ s ^ n t j t o i f d l r e / F B e n e f i c i r i s u l t a t i d e l l a s u a p r o d i g i o s a I P e l m a ì r A r n t c a , v o l l i a n e h ' ^ Ó ^ r o v a r l a e a i a -
• T . 

d i c à r n e d t i l l à a u a e f f i c a c i a s u d i u n a l o m b a g g i n e c h e g i à d a m o l t o t e m p o , p e r q u a n t e c u r a i o a b b i a f a t t o , m i r e c a v a d e i d i s t u r b i n o n l i e v i , e d e b b o c o n v e n i r e c h e l a s u a a n z i d e t t a T e l » , 
a l S ^ ' A F i a S c a m i g i o v ò m o l t i s s i m o , a n z i t r o v a i c h e f u l ' u n i c o r i m e d i o i l q u a l e p o t è r i d o n a r m i l a p r i m i e r a m i a s a l u t e g i à t a n t o d e p e r i t a . r r ? * | S u o d e v o t . I n n o c e n M ^ M e r e Q a l ì u 

- ì Scr lveB>«"Hf t FàB'fssaaèla "N. %% "M #TTAWI® GÀSiLÈAI^i 
_ h 

F i . 
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Klv©iidU®ri,^»,,:^a^ov?» — Pianori e Mauri, negoi. — Lu'gi C rnelìo, farmac. 
Pertfie, farmacista — Gasparini F , farmacista —-Roberti, farmacista -jpor,. farmac* 

-Farmacia d^y'JIniversità — Sani Bèggìato, farmacista. — Zanetti, farmacista--t*fl^Bernardi e Du-
Francesconi, farmacista — Sani; Pietro., - ^ ' T T S ' f r " ^ 

VAPORI 
1^ 

•">: 

IDEtLi 

PARTENZA IL 22 FOGNI MESE 
I ^ ^ ' 1 : ^ L , • 

-i 

. J 

. t U 22 agosto Ber Rio Janeiro, MoEtetìto BtteBos-Ayres e Rosario l Fé tociìaiHlo Barcellona e Giliilterra 
- L ' 

•i X\\ 

J^^H 
! ì 

- • 

.:-f.i 

' :-

^irrilasciario biglietti diretti per ToXcahuavio, YalpaYano, CalderàfJÉricafCàUaó'èà^' 
tri porti del Paci/ìco (ion traSbprdo'*% Montevideo sui Piroscafi della Pact/?c Stèàth' altri 

^^fÉ»lfe« Company, I -' 

W' 

t • 
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Per imbarco dirigersi alla '^c«lé «Beli» So©!©*» V̂ja S. Lorenzo, num^ 8, « S B U O V » . ' 
lu'raapaàao'fàil? sig. W. SSaj^o8«r^,r«V'ago"^^>'^^^'^erc 12 r - I 

f 

•V. . 

li 
m 

-m 
i; il^gjacere di annunciare, che. col-

l'aprirsi dèlia favorevole stagione, venne a-
perta in Milana'Vìa Mazzini N. 6 una grande 
fabìi-itflèlla nòstrt^blvanda X o e d o n e . 

Questa fabbrica ò allestita secondo 11 tipo 
qstra dì Wreo?ftam (Ingh'Herra) dal j 

•mi^m 

*••. J0:Ì 

nostro ^rappresentante sig. Wo.hh Chimico, 
specfflmente mandato in Italia a tale scopo, 
al quale solo è delegata la sopraintendenza 
personale della produzione di questa deliziosa 
bevanda> lià grande estensione di questo toc­
cale ci mette in grado di eseguire qùatunque 
domanda, e la vicinanza alla Stazione Iferro-
viaria è garanzia,,|4i prontezza r^aU^^iegui-
mento di qualunqìié commissiohe. j^ot sfidia­
mo tritio il mondo a produrre una b%ììita 
eguale alla Zoedone sia pel sapore cSe^per 
le qualità igienìche,f ,ed à. per quente sue 
prerogative che è entrata in uso^nelle fami» 
glie reali ed aristbcratiGhe di tutte le na-

zionj civili ea hsinpprtato ti,p}ii gran Pre­
mio alVÉspoaizione' Alimentare di Londra-
1881. Migliaia di certificati medici che rìce 
viamo da qui o dai principali ,paé| |^12>mi 
lionl di bottiglie vendute nel iSS^L sono la 
prove mignon che attestano a simpat a e 
predilezione accordata 'alla nostra^deliziosa 
Biftodloiié^^'" • .'. • 
- : - 1 ^ 

'' Le Commissioni dieU'Italia devono., tuttodì 
essere indirizzate alla Ditta Concessionaria 
À. MANZONI^,*», Milano, Via Sala, 16. 

Li. ^ \ .ŝ fiiRoma, Via dt Pietra. 91. i 
f l ao Soedo iBe C o m p a n y ftj|nalSQ(É:-i-

• - i i i P •• , - W B » e 5 t l i i « i t t "' ,V. " ., ••. 

Si vende in casse di 12 bottìglie conteaenti' 
., ^ circa 750 grammi Zoèdonen 

a L, 18 Ma cassa. 
» .9 di 12 bottiglie contenente 

circa 375 grammi Zoedon 
a L. 12 la cassH. 

Si riprendono ì vatirii- —^Sconto per. partite»^ 
Veaidifta Ita S^ai^ava nella farmacia i?ia[r 

neri Mauro e nel Caffé Pedrocchi. 163 4) 
ii&i^ta.Kiii!]h^.'-i,'t.^'ii:5iah- 1 ' " T r ' r ; * ' . 
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Brevettato JStabili mento Enologico 
GIOVANNI GALLI ANI, I?' 
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-•^•• 1 CONCENTRATO 
NEL VUOTO : 

STA ^MT^ 
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Milano Melchi[Orre Gioia j î Miiano 
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TANTO LIQUIDO CHE IN PILLOLE 

15 t imi di successo Dicumcnti di molti Ospitali 

i , r f ^ i ' 

? 

Tanto rj|fl?H- che le P l 8 l « l o attacca a cplpo sicuro le ffeliìlBs'a SwIerB^Htcn iJ , 
rawiUliwfirV^crsftaHac, senza tema del ritorno, guarisce i dolori alia na i l»a , al ffo-

ga<io, r««aaS^rtììiìiIia, debolezza di sSoiBuaco. _ > 
I futi chft brillano per migliaia di guarigioni oltenute^,,sono monuménti molto chiari 

per decidere il vantaggio e la imWnsa superiorità del mio siwiema sopra ogni altro 
specifico^ e per qnanto grandi*^è veri siano gli elogi che un pubblico imparziale abbia 
potuto e possa fare al mio rimedio, essi furono, e sempre saranno, al disotto dell'uifi-
niio numero dei casi di guarigioni ottfnute 

Fabbrica e spedizioni al Btabii'menlo fi*rmacpt>ticn D, IWontl , Cnslplfraric^ Veneto. 
— D-fiJotìito in l * » d « v a da Cornelio e Dalla Dàruta — in l 'M'ci ixa da Valeri. 

C o n W n s l i a «H Ìtuli<^aBC) Iv l re S ,00 p i ^ r S u ct|ift:<H.f i ,.«ie a daisìnì^IHo 

; . 
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n%U% I t u H a . 

L*Aqua dell'AaiiScffi F»nAe d i P c j o è fra 1̂  ferruginose la più ricca dì fprro e 
di gas, 0 per conseguenza la più efficace e la meflio sopportata dai déboli, — L*Aqua 
di 9»ic|'« oltre essere priva del gc^i^^o, che eflìsté^'itì' q̂  in quella di Rétónro con 
danno di chi ha usa, offre ilvantaggio di essere una bi vita gradita' e di conservarai i-
nallerata e gasosa. — Serve mirabilmente nei dolori dì stomaco, malattie di f*'gato, dif­
fidi' digestioni, ipocondrie, palpitazioni di cuore, affo/ioni nervose, emorragie, clorosi, ecc. 

Rivolgersi alla'ISIa-aiyJai'^ì® d e l l a Ì'4i>nte I n l l r c s r l n » dai Signóri Parm>'CÌ8ti e 
depositi annunciati, esigendo sempre IH bottiglia coirelichetta, e la capsula con ini-
che pressovi" An41es^-S*a£Ml€ì-l.^c'J4»-jlB«rgSa©i4Ì. ••W.̂  

,,.11 dire«tns*e c, noBi€Sttii:i"a'i, 
In ì̂ fiMl4»%'a 

Pietro Cimegotlo 

| 1 ^ -

depositi prìncfpli preatso VAgenzia deità Fonte riìppresentata dal signor 
Via Pozzetto; "236 C, e dai sigoori Piuneri MUUÌO e C 2705 

! • ; . • ' 

h ' 

. • V i l i . m-< - ^ •::-'' ̂ ^:.'mm>i^if&i t̂ c i 
T " i ' — • lànt^irv M.,-^^ L , ^ . ^ « ^ • t .-/,w - . i k l i l i h A A T . ' -• I ' 1 l> , i ' 

-n^-.ì — - r i rt-' I- - '^t^r- h P»' •^ - —mjL , - > n V j 
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nkkjdta^nUilE<Ub<A»eA*A4uff, 

Paauva, lipog.afla del Mccìdglione Corriere-Venelo,-'Vidi Pozzo Dipinto, N. 3836. 


